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dazio, inv i tando il Governo a va lu ta rne t u t t e 
le conseguenze di ca ra t te re finanziario e 
tecnico e di presentare proposte - po t rebbe 
essere approva to . 

E credo, dichiarando ciò, d ' in te rpre ta re 
il pensiero della Commissione. 

Precisato così il mio pensiero, in ordine 
alla proposta Cingolani-Matteott i , desidero 
aggiungere brevi considerazioni r iguardo alle 
osservazioni molto impor t an t i f a t t e dall 'ono-
revole Romi ta . 

Egli ha larga esperienza in mate r ia . Mi 
pe rme t t e r à però, in via di f a t t o , di fargli 
osservare che per le esenzioni doganali 
concesse per le case popolari , le fo rma l i t à 
sono molte, ma non hanno cara t te re proibi-
t ivo, e pu r t roppo non sono sufficienti ad 
impedi re le f rodi . 

Comunque, molte case popolar i hanno 
goduto di queste esenzioni, per pa r t e dei 
loro material i , specialmente per i ferr i , i 
cementi , le cucine, ecc., ma in sostanza ne 
hanno r isenti to benefìci non grandi : un be-
nefìcio che, nel gioco dei molteplici elementi 
che costituiscono i costi edilizi, può essere 
paral izzato eia al t re circostanze di cara t te re 
sfavorevole. 

Se prendo i r isul tat i conseguiti nella 
c i t tà di Roma, la si tuazione è questa: un 
vano di casa borghese a costruzione in ten 
siva, che costava, p r ima della guerra da 
2,000 a 3,000 lire, nel 1920-21-22 costava 
14,000 lire; adesso costa 10 od 11,000 lire. 

Su questi costi l 'esenzione doganale rap-
presenta un per cento l imi ta to . Influenza 
economica maggiore esercitano"il rendimento 
del lavoro, l 'organizzazione tecnica dell ' im-
presa, il t empo più o meno lungo impiegato 
per la costruzione, il costo dei capitali e 
così via. 

La ver i tà è che, come tes té osservava 
l 'onorevole ministro, il problema della 
è uno dei più complessi e dei più gravi . La 
soluzione - che noi t u t t i desideriamo, e cioè 
che il disagio delle popolazioni possa essere 
al leviato con nuove costruzioni - non può 
t rovars i nell 'esenzione doganale dei mate-
riali . 

Occorre bensì fare ogni sforzo per ri-
dur re i costi di costruzione. Ma si deve 
tener ..conto di due ordini di f a t t i , che in 
questa materia esercitano decisiva influenza. 

Anz i tu t to con ogni probabi l i tà la capaci tà 
dei consumator i non è ancora tale da po ter 
pagare dei fìtti in ragione del prezzo econo-
mico delle nuove costruzioni. In al tr i te rmini 
gli af f i t tuar i di case, p robab i lmente non 
hanno nella media, una tale capacità econo-

mica da pagare fìtti quintupl i di quelli del-
l ' an teguer ra , come col libero gioco delle forze 
economiche avverrebbe, senza quei decret i 
vincolat ivi che, sia pure in fo rma a t t e n u a t a 
r es tano t u t t o r a sono in vigore. 

Ma vi è una seconda considerazione di 
cara t te re impor t an t e ed è che noi ci t rov iamo 
in mater ia in cui ha enorme influenza la 
speranza o previsione della r ivalutazione 
della moneta . 

Questo significa che per le costruzioni 
delle case, come per t u t t i gii investi-
ment i capitalistici a lunga du ra t a , vi è un 
ostacolo insormontabi le nella previsione che 
t u t t i gli imprendi tor i fanno, che la base 
economica delle loro imprese sarebbe rovi-
n a t a dalla r ivalutazione della moneta . 

Il che significa che il problema va consi-
dera to alla luce dei suoi t e rmin i reali. I n 
questa sede, noi dobbiamo concorrere, nei 
l imit i del possibile e compat ìb i lmente con 
t u t t i gli a l t r i interessi , a por tare alla solu-
zione di questo problema t u t t i i mezzi pra-
tici ed efficienti; ma non dobbiamo creare 
a noi stessi e non dobbiamo creare ad al t r i 
l ' i l lus ione che un problema così grave e di 
t a n t a ampiezza possa esser risoluto con que-
sti r imedi . (Approvazioni) . 

R O M A N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E , Non può par lare due 

volte. 
R O M A N I . Per f a t t o personale. 
P R E S I D E N T E . Qui non esiste f a t t o 

personale. El la ha fa t to , a proposito di u n a 
voce, un discorso che avrebbe dovuto pro-
nunciare nella discussione generale. Ora non 
può parlare due volte. 

L'onorevole R o m i t a man t i ene il suo or-
dine del giorno ? 

ROMITA. Io non farò un discorso, ma 
solo qualche breve contro osservazione. Ri-
spondo all 'onorevole ministro che, siccome 
non sono nè costrut tore , nè amico di co-
s t ru t to r i 

ROSSI T E O F I L O , ministro deWindu-
stria e commercio. È ingegnere e f a lo stesso. 

R O M I T A . Rispondo subito alla sua af-
fermazione re la t iva alle frodi, che possono 
generare le esenzioni che ho richieste. Sic-
come non sono amico di cos t ru t tor i 

P R E S I D E N T E . Onorevole Romi ta , io 
le ho da t a facol tà di par la re per dire se man-
t iene il suo ordine del giorno, o se lo ri t ira. 

ROMITA. Lo ri t iro. 
P R E S I D E N T E . Allora può dirne le ra-

gioni. 
ROMITA. Dicevo che se l 'onorevole 

ministro ha quei dubbi che ho anch' io, al-


